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L’INCONTRO

VENEZIA La pre-intesa con i risul-
tati dei primi tavoli tematici da
firmare entro gennaio con il go-
vernoGentiloni, poi il completa-
mento dell’accordo su tutte e 23
lematerie da affidare per la rati-
fica al futuro parlamento. È que-
sto il risultato del faccia a faccia
sull’autonomiadelVeneto che si
è tenuto ieri a Roma fra la Regio-
ne, rappresentatadal presidente
Luca Zaia, e lo Stato, nelle perso-
ne dei sottosegretari Gianclau-
dio Bressa (Affari Regionali) e
Pier Paolo Baretta (Economia).
A tre settimane dall’avvio della
trattativa, sembra davvero tira-
re un’aria completamente diver-
sa da quella spirata prima del re-
ferendum, fin dai toni concilian-
ti usati da entrambe leparti.

LA CONDIVISIONE
Il commento a caldo di Zaia:

«Anche l’incontro di oggi è anda-
to nella direzione sperata. Ogget-
tivamente trovo un clima diste-
so, sereno e operativo». La chio-
sa immediatamente successiva
di Baretta: «È stato un incontro
positivo sull’onda di quello che
si era tenuto la volta scorsa». Il 1°
dicembre le delegazioni trattan-

ti avevano concordato l’indivi-
duazionediuna seriedi priorità,
così erano stati convocati i primi
tavoli tecnici, con l’intento però
di discutere l’intera lista delle
competenze richieste dal proget-
to di legge statale approvato dal
consiglio regionale. «I cinque ta-
voli già aperti su Sanità, Lavoro,
Istruzione,Ambiente eRapporti
Ue–hadichiarato il governatore
al termine del colloquio – testi-
moniano che la macchina è par-
tita e che indietro non si torna. È
un fattopositivo, perchéquando
il presidente dellaRegioneviene
qui, porta con sé 2,4 milioni di
veneti che hanno votato e lo han-
no fatto in maniera trasversale
ai partiti. Oggi c’è condivisione
su modalità e operatività e que-
sto fa ben sperare, perché i vene-
ti stannoaspettando risultati».

IL PATTO
Confermata dunque la sotto-

scrizione di un preliminare pri-
ma della fine della legislatura.
«Si è vista unadisponibilità delle
due parti, Stato e Regione – ha
confermato Baretta – di arrivare
rapidamente ad una intesa, an-
che tenendo conto della situazio-
ne istituzionale pre-elettorale,
quindi arrivare prima che l’atti-
vità parlamentare si concluda
del tutto ad una pre-intesa che
definisca un percorso e dia il se-
gnale che si faccia sul serio». La
data non è ancora stata fissata,
probabilmente slitterà di un pa-
io di settimane rispetto a quella
che era stata ipotizzata venti
giorni fa, ma il patto dovrebbe
essere strettonel girodi unmese
o poco più, a giudicare dalle pre-
visioni del tutto simili: «Credo ci

siano le premesse per poter fir-
mare una pre-intesa entro gen-
naio» (Zaia); «È ragionevole pen-
sare di arrivare a firmare la pre-
intesa a fine gennaio» (Baretta).
Sarà poi il futuro esecutivo a
portare a termine l’accordo, che
dovrà quindi essere approvato
dalle nuove Camere, sulla base
del percorso fin qui tracciato.
«Nella pre-intesa – ha precisato
il presidente della Regione – cer-
cheremo di stabilire anche una
durata ragionevole dell’iter e
penso che, trauomini e donnedi

buona volontà, si possa fare ve-
loci».

LE RAPPRESENTANZE
Nel frattempomartedì si è riu-

nita la Consulta delle rappresen-
tanze del Veneto, alla quale è sta-
to illustrato il metodo di lavoro
seguito a Roma, affinché possa
essere replicato a Venezia. Pa-
lazzo Balbi ha spiegato che, se-
condo lo schemadelle aree gene-
rali in cui sono articolate le com-
petenze amministrative della
Regione, verranno costituiti al-

trettanti tavoli tematici. L’obiet-
tivo è di «disporre, a supporto
dell’attività dei referenti tecnici
regionali e della delegazione
trattante, di contributi prove-
nienti dalle realtà del territorio
che possano orientare la Regio-
ne nella definizione e precisazio-
ne delle maggiori funzioni da ri-
chiedere allo Stato e deimigliori
modelli organizzativi e gestiona-
li sperimentabili».

A.Pe.
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`Il governatore: «Nel documento saranno stabiliti i tempi
per il completamento dell’iter, è possibile fare velocemente»

ANCHE LA CONSULTA
COMPOSTA DALLE
VARIE CATEGORIE
COSTITUIRÀ TAVOLI
SUI SINGOLI TEMI
DELLA TRATTATIVA

LE DONAZIONI

VENEZIA Sul caso Pfas, appello di
Avis Veneto alla Regione e al mi-
nistero della Salute. «A nome de-
gli oltre 137mila soci e delle loro
famiglie, invitiamo caldamente
tutte le istituzioni a riportare il
dialogo-confronto su un piano
strettamente tecnico-scientifico e
non politico», dice il presidente
Giorgio Brunello. La bufera scop-
piata attorno alla plasmaferesi
porta ancora una volta l’associa-
zione a rimarcare la differenza
tra terapia e donazione: «Questo
per rispetto sia degli ammalati
sottoposti ogni giorno a plasmafe-
resi terapeutica per altre malat-
tie, sia dei nostri concittadini ve-
neti residenti nelle zone inquina-
te da Pfas, sia per rispettare la ge-
nerosità dei donatori volontari
avisini che ogni anno effettuano
circa 34mila donazioni di plasma
epiastrine tramiteplasmaferesi e
oltre 186mila donazioni di san-
gue intero». Inmedia ogni giorno
si mobilitano oltre 800 iscritti.
«Inutili allarmismi, strumentali
ad altre vicende – conclude Bru-
nello – confondono i nostri dona-
tori e mettono a rischio l’approv-
vigionamentodi unadelle risorse
“strategiche” per la salute di tutti.
Proprio in un periodo in cui le do-
nazioni (inparticolare di plasma)
sono in calo rinnoviamo l’invito a
donare». (a.pe.)
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Pfas e plasmaferesi
appello dell’Avis
«Basta polemiche»

Autonomia del Veneto, pre-intesa a gennaio

Nordest

VERTICE Gianclaudio Bressa, Luca Zaia e Pier Paolo Baretta, già protagonisti al tavolo del negoziato

`Clima disteso tra Zaia e i sottosegretari Bressa e Baretta
Regione e governo: un accordo già prima delle elezioni


